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Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della
Regione (Legge finanziaria 2001).
 

Art. 2
 

(Variazioni all'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive)(1)
 

1. Ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 25 febbraio 2000, n. 4, l'aliquota
dell'IRAP di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, e successive modificazioni e integrazioni, per il periodo d'imposta in corso alla
data dell'1 gennaio 2001, è determinata nella misura del 3,50 per cento del valore
della produzione netta prodotto nel territorio regionale:
 
a) dalle piccole e medie imprese e dai liberi professionisti di cui all'articolo 3, comma
1, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 446/1997, che presentino i seguenti
requisiti:
 
1) alla data dell'1 gennaio 2001 abbiano la sede legale, ovvero la residenza, ovvero il
domicilio fiscale nell'ambito del territorio regionale;
 
2) se costituite in forma di impresa, rientrino per numero di dipendenti, fatturato
annuo e totale di bilancio, nei parametri dimensionali di cui alla normativa di
adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione delle piccole e
medie imprese;
 
3) alla data dell'1 gennaio 2001 non superino la soglia massima di cinque dipendenti
per i settori dell'industria e dell'artigianato e di tre dipendenti per gli altri settori e i
liberi professionisti; i predetti limiti sono elevati, rispettivamente, a otto dipendenti per
l'industria e l'artigianato e a cinque dipendenti per gli altri settori e i liberi
professionisti, con riguardo ai soggetti con sede legale, ovvero residenza, ovvero
domicilio fiscale nei comuni o parti di essi rientranti nelle zone omogenee <<B>> e
<<C>> dei territori montani come classificate, ai sensi dell'articolo 3, commi da 1 a 3,
della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, con deliberazione della Giunta regionale 31
ottobre 2000, n. 3303, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione del 22
novembre 2000, n. 47;
 
 
b) dalle società cooperative tenute all'applicazione del decreto del Presidente della



Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, e successive modificazioni e integrazioni, nonché
dalle cooperative sociali aventi sede legale o domicilio fiscale nel territorio regionale.
 
 
2. Ai fini di cui al comma 1, lettera a), numero 3), devono intendersi per dipendenti i
lavoratori con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, con
rapporto di lavoro continuato nell'arco del periodo d'imposta considerato. Non
rientrano nel computo dei dipendenti i soci - lavoratori delle società cooperative. Al
pari di tutti i lavoratori in forza all'impresa sulla base di un contratto a tempo
determinato, non sono considerati dipendenti coloro che sono assunti in
apprendistato o con contratti di formazione e lavoro.
 
3. I contribuenti di cui al comma 1 sono autorizzati a tener conto della riduzione
d'aliquota disposta dal presente articolo ai fini del calcolo e dei conseguenti
versamenti degli acconti IRAP relativi al periodo d'imposta in corso all'1 gennaio
2001.
 
4. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nei confronti dei contribuenti
secondo la regola del "de minimis" stabilita dalla Commissione europea. A tal fine,
qualora l'ammontare della differenza tra l'applicazione dell'aliquota ordinaria e quella
ridotta stabilita dal comma 1, cumulato con gli eventuali aiuti comunitari, statali,
regionali o di altro tipo ricevuti nell'arco temporale in cui si applica la regola del "de
minimis", comporti il superamento della soglia massima ivi prevista, i contribuenti
sono tenuti a limitare il beneficio sino alla concorrenza di tale importo.
 
5. I contribuenti, entro i termini previsti per la presentazione della dichiarazione di cui
all'articolo 19 del decreto legislativo 446/1997 per il periodo d'imposta di cui al
comma 1, sono tenuti a inoltrare al Servizio autonomo delle imposte e dei tributi una
dichiarazione attestante l'importo del beneficio fruito e gli eventuali aiuti comunitari,
statali, regionali o di altro tipo ricevuti secondo la regola del "de minimis", anche ai fini
della tenuta della banca dati di cui all'articolo 38, comma 2, della legge regionale 20
marzo 2000, n. 7.
 
6. Le minori entrate conseguenti al disposto di cui al comma 1, pari a complessive
lire 40.000 milioni, suddivise in ragione di lire 20.000 milioni per ciascuno degli anni
2001 e 2002, sono a carico dell'unità previsionale di base 1.1.3 dello stato di
previsione dell'entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio
per l'anno 2001, con riferimento al capitolo 80 del Documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi, in termini di minore accertamento prevedibile per pari importo sul



capitolo medesimo, il cui stanziamento resta variato nella misura determinata ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, relativamente alla Tabella A1.
 
Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 7, comma 13, L. R. 23/2002
 
 


